
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro dell’Esodo (Es 24,3-8) 
Mosè è l’uomo dell’alleanza per 
eccellenza: è lui a salire sul monte 
di Dio e ad incontrarlo faccia a 
faccia per celebrare il rito 
dell’alleanza attraverso il sangue con 
cui asperge il popolo e attraverso le 
parole da osservare per rimanere 
fedeli alla nuova condizione di 
alleati con Dio. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 9,11-15) 

Cristo una volta per sempre ha 
espiato i nostri peccati e ci associa 
a sé per offrire a Dio la nostra 
stessa vita. Non abbiamo più 
bisogno di santuari né di 
intermediari perché la nuova 
alleanza si vive nell’amore 
quotidiano a Cristo e ai fratelli. 
 

VANGELO 
La cena pasquale di Gesù anticipa 
nel gesto rituale del mangiare e del 
bere l’offerta della sua persona a 
Dio e agli uomini: d’ora in avanti 
sarà sufficiente partecipare 
all’Eucaristia per entrare nell’alleanza 
con Dio. 
Dal vangelo secondo Marco 
 (Mc 14, 12-16. 22-26) 
Il primo giorno degli Àzzimi, 
quando si immolava la Pasqua, i 
discepoli dissero a Gesù: «Dove 
vuoi che andiamo a preparare, 
perché tu possa mangiare la 
Pasqua?». Allora mandò due dei 
suoi discepoli, dicendo loro: 
«Andate in città e vi verrà 
incontro un uomo con una brocca 
d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà, 
dite al padrone di casa: "Il Maestro 
dice: Dov'è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i 
miei discepoli?. 
Egli vi mostrerà al piano superiore 
una grande sala arredata e già 
pronta; lì preparate la cena per 
noi». I discepoli andarono e, 
entrati in città, trovarono come 
aveva detto loro e prepararono la 
Pasqua.  Mentre mangiavano, prese 

il pane e recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo». 
Poi prese un calice e rese grazie, lo 
diede loro e ne bevvero tutti. E 
disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell'alleanza, che è versato 
per molti. In verità io vi dico che 
non berrò mai più del frutto della 
vite fino al giorno in cui lo berrò 
nuovo, nel regno di Dio». Dopo 
aver cantato l'inno, uscirono verso 
il monte degli Ulivi.  

 

Commento alla Parola 
 

Il Signore nutre il suo 
popolo 

Il brano è collocato nella fase 
conclusiva della vita terrena di 
Gesù, in prossimità della passione. 
Il trasferimento finale del gruppo al 
monte degli Ulivi segna il momento 
degli avvenimenti ultimi. 

Nel primo passaggio si descrive la 
Cena preparata e vissuta con 
solennità. 

Nel secondo passaggio il lettore è 
invitato a cogliere il “nuovo 
significato” che Gesù imprime ai 
segni dell’Antica Alleanza. 
 

Il racconto dell’ultima cena che noi 
stessi facciamo, quando celebriamo 
l’Eucarestia, ci ripropone il luogo 
dove è nata la Nuova Alleanza, ne 
fonda l’esistenza storica e infine ne 
esplica il senso voluto da Cristo. 
I contraenti dell’alleanza non sono 
più Dio e il solo Israele, ma Dio e 
tutta l’umanità.  

La Campana 
 

Foglio settimanale  
delle Parrocchie di Santa Maria Bertilla in 
Orgnano e B.M.V. Immacolata in Crea 
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Domenica 10 Giugno 2012 
Festa 

CORPUS DOMINI 
 

 
 

Santa Messa ore 10.00 
Santa Bertilla 

 

Siano presenti i fanciulli/e della 
Prima Comunione. 

La S. Messa si concluderà con la 
processione e benedizione 

Eucaristica: Chiesa, sx via Gioberti, 
sx via Saba, Campetti Oratorio. 

Durante la processione i fanciulli/e 
della  Prima Comunione  

potranno spargere i petali di rosa 
per infiorare la strada al passaggio 

dell’eucarestia. 
I genitori sono pregati di 

consegnare la tunica bianca usata 
per la Prima Comunione. 

 
 

Santa Messa ore 10.15 
BVM Immacolta 

 

La processione Eucaristica 
si svolgerà come da tradizione. 



Da mediatore, al posto di Mosè, 
subentra Gesù. 
Gesù non solo è pontefice 
(pontem-facere, mediatore) ma 
anche vittima.  Egli non ricorre a 
vittime, offre se stesso. 
Nell’antico testamento i sacerdoti 
quando pontificavano (cioè 
costruivano ponti tra Dio e il 
popolo) offrivano i doni del popolo 
a Dio.  
Gesù ha piantato un ponte 
definitivo tra il cielo e la terra: la 
Croce! 
Ha offerto una vittima per sempre: 
se stesso! 
 

 
 

Quali sono allora i nuovi 
significati? 
Vanno collocati in tre componenti 
principali: sacrificale, conviviale, 
commemorativa. 
 

I gesti in realtà sono abituali, 
quotidiani: spezzare il pane, porgere 
il calice.  
Nello stesso tempo rendono 
presente un evento futuro 
stabilendo un legame tra simbolo e 
realtà.  
Il pane spezzato e il vino versato 
dicono il dono che Gesù farà della 
sua vita.  
Corpo e Sangue dicono la totalità 
dell’uomo, della persona. 
I commensali entrano nella Nuova 
Alleanza attraverso l’invito a 
prendere parte al banchetto.  
E non come spettatori.  
Mangiare assieme significa 
condividere l’esistenza.  
Anche per noi oggi partecipare 
all’eucarestia non significa stare a 
guardare… 
 

L’ultima cena  e il sacrificio di Gesù 
trascendono il tempo e lo spazio, 

perché compiuti una volta per 
sempre. 
 

La celebrazione Eucaristica, 
costruita sulla struttura dell’ultima 
cena, non è pertanto un semplice 
ricordo (così pensano i protestanti), 
ma rende presente ed efficace oggi 
quella realtà che, più che nel 
passato, si colloca al centro della 
storia degli uomini.  
Il sacramento dell’Eucarestia realizza 
veramente ciò che significa. 
 

Un invito particolare a cogliere 
come il Corpo di Cristo non è solo 
il pane consacrato, ma anche ciò 
che il pane eucaristico qui in 
questo momento significa e realizza: 
la comunità cristiana.  
 

La comunità, Corpo di Cristo 
Risorto, oggi continua la sua 
missione facendosi pane spezzato 
(corpo) e vino versato (sangue). 
 

 
La processione del Corpus Domini. 
E’ una tradizione che fatica a 
resistere. Oggi noi la celebreremo 
come conclusione della messa alle 
ore 10.00. Saranno presenti i 
fanciulli della Prima Comunione. 
Ciò non toglie il grande valore che 
è presente pur nel simbolo. 
Con la processione del Corpus 
Domini si esprime il seguente 
concetto sacramentale: la comunità 
cristiana che celebra l’eucarestia la 
domenica, diventa storicamente il 
Corpo Mistico del Signore Risorto. 
Uscendo dalla chiesa i cristiani non 
cessano di essere il Corpo del 
Signore, qualunque luogo 
raggiungano: famiglia, lavoro, 
sport, impegno sociale e politico…. 
Conservare l’Eucarestia in Chiesa e 
renderla accessibile all’adorazione ci 

ricorda che noi restiamo il Corpo 
di Cristo tutta la settimana. 
Il gesto di pietà popolare che viene 
espresso con una pur breve visita 
in chiesa durante la settimana in 
realtà ha un grande valore: ci 
ricorda chi siamo! 
E di questi tempi non fa per  niente 
male. 
 
 

   
 
 
 

Riflessioni sul  

Grest 2012  
che sta per iniziare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Domenica prossima 17 giugno, alla 
Santa Messa delle ore 10.00, inizia 
ufficialmente il Grest 2012. 
Alla Santa Messa sono invitati tutti 
i ragazzi/e iscritti con le rispettive 
famiglie e gli animatori. 
Facciamo un po’ di calcoli: 
duecentoquaranta ragazzi iscritti, 
cento tra animatori e responsabili 
laboratori, quattrocentottanta 
genitori, aggiungiamo i 
frequentatori domenicali della 
messa delle dieci, totale più di mille 
persone. In chiesa dovremmo starci 
a stento! Mi sono chiesto:  
“Devo preoccuparmi?” 
L’intuito mi ha suggerito di no e mi 
ha rilanciato ben altre domande: 
1. “Quale immagine di parrocchia si 
è strutturata nella mente delle 
nostre famiglie per essere 
puntualmente “presenti” quando c’è 
da usufruire di servizi e 
puntualmente “assenti” quando si 
tratta di condividere il cammino 
nella fede? 

Per chi suona la 
campana… 



 
2. “L’attività del Grest dalle famiglie, dai ragazzi 
iscritti, dagli animatori è percepita come offerta 
formativa    nel contesto del progetto pastorale 
parrocchiale o semplice occasione di divertimento, 
passatempo, gestione del tempo libero?” 
3. “Iniziare il Grest con la Santa Messa domenicale del 
17 giugno, parteciparvi anche per le altre due 
domeniche, invitare ogni mattino gli animatori e i 
ragazzi alla preghiera sono optionals o momenti 
fondamentali di ogni attività parrocchiale?” 
Lascio a chi legge le risposte. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Mi permetto solo di sottolineare che se non siamo 
capaci di rispondere a queste domande oppure vi 
soprassediamo con nonchalance, diventerà sempre più 
“normale” che la nostra Comunità Cristiana sia 
scambiata per una “struttura erogatrice di servizi” alla 
pari di tante altre. 
Di conseguenza ci si troverà a dover prendere 
coscienza, non senza tristezza, che “valiamo” per 
quello che riusciamo a “soddisfare” a livello di servizi 
più che per quello che siamo e testimoniamo.         
Don Marcello 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



  
CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 

8.15     
18.30  Igino Ottavio Caterina  Antonia Vettorello 

  Rina Dal Corso (3° mese) Fam. Norbiato 
  Mireno Simionato  Antonio e Abramo 
  Mario ed Vania  Mario e Maria Lina 
    

SABATO 09 
 

    

 

ATTENZIONE! 
Da domenica 17 giugno a  Domenica 

30 Settembre restano sospese le 
Sante messe feriali del mattino  a S. 

Bertilla e Crea. 
Solo per il Primo Venerdì del Mese 

sarà celebrata anche a  Crea. 
 

8.30  Gemma e Pietro Agnoletto   
     

10.00 La Santa Messa si concluderà con la processione . 
  fam. Cellini   
 Giuseppe Maria Angelo Amalia  Giovanni e Teresa Carraro 
     

10.15  Palma Maria Scantamburlo  Marco e Amilcare Tessari 
Crea  Pietro e Luigi Manente  e genitori 

  Caramello Aldo (11° m) e Giuseppina  
  Pietro Zara  Giuseppe Ballarin (4° m) 
  Giancarlo Zampieri  Diego Donà 
11.15  Luciano Faggian   

    
    

18.30  Massimo e Lino  Maria Cacciante 
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CORPUS 
DOMINI 

  Danilo Maria Giulio Claudio Lazzarin 

 

 
 

La colletta  
pro terremotati  

dell’Emilia Romagna 
di Domenica scorsa è stata di  

€ 3.122,00 
Vi ringrazio per la generosità. 

Sono già stati consegnati 
 alla Caritas Tarvisina. 

 

18.30  Piero  Bruno (3°) 21.00 Comitato Scuola Materna LUNEDI’   11 
S. Barnaba        

18.30  Diego Mauri Zaira Sergio  Nicola Niero (5° m)   
  Mariangela (8°)     

MARTEDI’   12 
 

       
18.30  Carlo  Antonina   

  Antonio  Antonio Agnoletto   
  Antonietta e Vincenzo (viventi)    

MERCOLEDI’ 13 
S. Antonio da 

Padova 
19.30 S. Messa presso il capitello di via  Vecellio, 15   
8.15  Sr Rosanna   16.00 ISCRIZ. CAMPI SCUOLA 

18.30  Mario Rita Pietro   Bice e Bepi (ann) Tandura  Il campo novellini ha ancora 
GIOVEDI’ 14 

 
      posti liberi. 

8.15       
18.00       
Crea       
18.30  F. Busato e Pettenò  Marco Michieletto (11°)   

VENERDI’ 15 
Sacratissimo Cuore 

di Gesù 

       
8.15     

18.30  Maria Teresa Giancarlo Franco Mario Regina 
  Clara Angelo e Umberto e  Fam. Rossignaga 

SABATO 16 
 

  Teresa Scatto (ottava)  Lara Angelo e Umberto 
8.30     

     
10.00 AVVIO DEL GREST – Invitati ragazzi iscritti, loro famiglie, animat 

  Massimo (22°) Antonio Giuseppina Valentino 
  Franco Carla e Luigia   
     

10.15  Teodoro Zara e Valentina Pellizzaro  
Crea     

     
11.15  Vilma (3° m)   

     
     
     
     

18.30     

Domenica  
17 

Giugno 
 2012 

 

 
 

UNDICESIMA 
per annum 

     

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
INIZIO UFFICIALE 

domenica 17 giugno 2012  
S. Messa delle ore 10.00. 

Mese di GIUGNO 2012 
Lunedì 18 21.00 Preparazione al Battesimo. In CRIPTA (entrando dalla chiesa). 
Martedì 19 21.00 A SS Vito e Modesto incontro SEGRETERIE PASTORALI di SPINEA. In prospettiva della collaborazione… 



 


